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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 24 maggio 2022, n. 15

Disciplina dell’oleoturismo e dell’ospitalità agritu-
ristica. Modifi che alla l.r. 30/2003.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Titolo. Sostituzione del titolo della l.r. 30/2003
Art. 2 - Finalità. Modifi che all’articolo 1 della l.r. 

30/2003
Art. 3 - Defi nizioni. Modifi che all’articolo 2 della l.r. 

30/2003
Art. 4 - Ospitalità in camere e unità abitative 

indipendenti. Modifi che all’articolo 12 della l.r. 30/2003
Art. 5 - Disposizioni specifi che per alcune attività 

agrituristiche. Sostituzione dell’articolo 14 della l.r. 
30/2003

Art. 6 - Organizzazione di eventi promozionali per
prodotti aziendali tradizionali o di qualità . Modifi che 
all’articolo 16 della l.r. 30/2003

Art. 7 - Immobili destinati all’attività agrituristica. 
Modifi che all’articolo 17 della l.r. 30/2003

Art. 8 - Requisiti strutturali, igienico sanitari e
di sicurezza per gli alloggi agrituristici. Modifi che 
all’articolo 19 della l.r. 30/2003

Art. 9 - Esercizio delle attività di enoturismo e 
oleoturismo. Modifi che alla rubrica del titolo II ter della 
l.r. 30/2003

Art. 10 - Avvio delle attività di enoturismo e di 
oleoturismo. Sostituzione dell’articolo 22 septies della 
l.r. 30/2003

Art. 11 - Requisiti per lo svolgimento delle attività 
di enoturismo e di oleoturismo. Sostituzione dell’articolo 
22 octies della l.r. 30/2003

Art. 12 - Standard minimi di qualità per svolgere 
le attività di enoturismo e di oleoturismo. Sostituzione 
dell’articolo 22 novies della l.r. 30/2003

Art. 13 - Attività di degustazione del vino e dell’olio 
in abbinamento agli alimenti. Modifi che all’articolo 22 
decies della l.r. 30/2003

Art. 14 - Elenco degli operatori delle attività di 
enoturismo e di oleoturismo. Modifi che all’articolo 22 
undecies della l.r. 30/2003

Art. 15 - Sanzioni amministrative. Modifi che all’arti-
colo 24 della l.r. 30/2003

Art. 16 - Norma fi nanziaria

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere l) e n), dello 
Statuto;

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022) e, in par-
ticolare, l’articolo 1, commi 513 e 514;

Vista la legge regionale 23 giugno 2003, n. 30 (Di-
sciplina delle attività agrituristiche e delle fattorie di-
dattiche in Toscana);

Considerato quanto segue:
1. Il legislatore statale, con la l. 160/2019, ha

defi nito l’attività di oleoturismo e ha disposto che 
per lo svolgimento di questa attività si applicano le 
norme statali già previste per l’enoturismo. Al fi ne di 
assicurare l’attuazione e l’applicazione di tali norme 
nell’ordinamento regionale, sono integrate le disposizioni 
relative all’esercizio delle due attività;

2. Per agevolare l’ospitalità di nuclei familiari con 
più fi gli piccoli si modifi ca la previsione relativa alla 
possibilità, su richiesta del cliente, della sistemazione 
temporanea di massimo due letti supplementari nelle
camere e nelle unità abitative indipendenti per l’alloggio 
di bambini di età non superiore a dodici anni, fermo 
restando il rispetto dei requisiti igienico-sanitari;

3. Vengono indicate specifi che disposizioni per 
alcune attività agrituristiche includendo sia gli eventi 
promozionali per i prodotti aziendali certifi cati, sia le 
attività sociali e di servizio per le comunità locali come 
attività realizzabili anche al di fuori del fondo aziendale. 
Tali attività, come già le altre attività agrituristiche 
disciplinate dallo stesso articolo 14, se attuate fuori dal
fondo aziendale, acquistano di fatto un valore aggiunto
nell’ottica di favorire la conoscenza e promozione dei 
prodotti del territorio regionale tramite gli eventi pro-
mozionali e la fruizione dei servizi dell’agricoltura so-
ciale;

4. L’esperienza maturata in quest’ultimo anno ha 
indotto a rivalutare le norme relative agli interventi edilizi
realizzabili per lo svolgimento dell’attività agrituristica 
disciplinati dalla legge regionale 10 novembre 2014,
n. 65 (Norme per il governo del territorio). Viene
introdotta la possibilità di eff ettuare alcune tipologie di 
trasferimenti di volumetrie all’interno del medesimo 
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territorio comunale o all’interno della proprietà aziendale 
la cui superfi cie sia senza soluzione di continuità e ricada 
parzialmente in territori di comuni confi nanti;

5. Confermando che i requisiti strutturali, igienico-
sanitari e di sicurezza per gli alloggi agrituristici sono
quelli previsti dalle vigenti disposizioni e dai regolamenti
edilizi e di igiene per i locali di abitazione, si interviene
per chiarire che, nel caso di alloggi agrituristici costituiti
da camere indipendenti, è suffi  ciente la disponibilità di 
camere con bagno anche senza altri locali primari annessi.

Approva la presente legge

Art. 1
Titolo.

Sostituzione del titolo della l.r. 30/2003

1. I l titolo della legge regionale 23 giugno 2003, n.
30 (Disciplina delle attività agrituristiche, delle fattorie 
didattiche e dell’enoturismo in Toscana), è sostituito dal 
seguente: “Disciplina delle attività agrituristiche, delle 
fattorie didattiche, dell’enoturismo e dell’oleoturismo in 
Toscana”.

2. Ovunque ricorra il titolo originario della l.r. 30/2003
questo è sostituito con il titolo di cui al comma 1.

Art. 2
Finalità.

Modifi che all’articolo 1 della l.r. 30/2003

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 
30/2003 è sostituita dalla seguente:

“d) favorire la tutela dell’ambiente e promuovere i 
prodotti agricoli regionali tradizionali e di qualità cer-
tifi cata, le produzioni agroalimentari di qualità e le con-
nesse tradizioni enogastronomiche nonché l’enotu rismo 
e l’oleoturismo;”

Art. 3
Defi nizioni.

Modifi che all’articolo 2 della l.r. 30/2003

1. Il comma 2 bis 2. dell’articolo 2 della l.r. 30/2003 è 
sostituito dal seguente:

“2 bis 2. Per enoturismo e oleoturismo si intendono 
tutte le attività di conoscenza rispettivamente del vino 
e dell’olio extra-vergine di oliva espletate nel luo go 
di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di pro du-
zione o di esposizione degli strumenti utili alla colti-
vazione della vite e dell’olivo, la degustazione e la 
commercializzazione delle produzioni vinicole e oleicole
aziendali anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative
a carattere didattico e ricreativo nell’ambito delle cantine 
e dei vigneti, dei frantoi e degli oliveti.”.

Art. 4
Ospitalità in camere e unità abitative indipendenti.

Modifi che all’articolo 12 della l.r. 30/2003

1. Al comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 30/2003 le 
parole: “di un letto supplementare”, sono sostituite dalle 
seguenti: “di massimo due letti supplementari”.

Art. 5
Disposizioni specifi che per alcune attività agrituristiche.

Modifi che all’articolo 14 della l.r. 30/2003

1. La rubrica dell’articolo 14 della l.r. 30/2003 è 
sostituita dalla seguente: “Disposizioni specifi che per 
alcune attività agrituristiche”.

2. Il comma 1 dell’articolo 14 è sostituito dal seguente:
“1. Le attività didattiche, culturali, tradizionali, di 

turismo religioso culturale, ricreative, di pratica sportiva,
escursionismo e di ippoturismo riferite al mondo rurale,
le attività sociali e di servizio per le comunità locali e 
gli eventi promozionali di cui all’articolo 15, possono 
essere organizzate anche all’esterno dei beni fondiari 
nella disponibilità dell’azienda, fermo restando il rispetto 
della connessione.”.

Art. 6
Organizzazione di eventi promozionali

per prodotti aziendali tradizionali o di qualità.
Modifi che all’articolo 16 della l.r. 30/2003

1. Al comma 1 dell’articolo 16 della l.r. 30/2003 le 
parole: “in azienda” sono soppresse.

Art. 7
Immobili destinati all’attività agrituristica.
Modifi che all’articolo 17 della l.r. 30/2003

1. Dopo il numero 3) della lettera c) del comma 1
dell’articolo 17 della l.r. 30/2003 è inserito il seguente:

“3 bis) trasferimenti di volumetrie di cui all’articolo 
71, comma 2, e all’articolo 72, comma 1, lettera a), della 
l.r. 65/2014, all’interno del medesimo territorio comunale 
o all’interno della proprietà aziendale la cui superfi cie 
sia senza soluzione di continuità e ricada parzialmente 
in territori di comuni confi nanti, a condizione che si 
confi gurino come uno dei seguenti interventi:

a) interventi di addizione volumetrica;
b) interventi di trasferimento del volume in prossimità 

di edifi ci esistenti e qualora questo non comporti la 
necessità di realizzare opere di urbanizzazione primaria;”.

2. Alla fi ne del numero 6) della lettera c) del comma 1 
dell’articolo 17 della l.r. 30/2003 sono aggiunte le parole: 
“della l.r. 65/2014”.
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3. Alla fi ne della lettera d) del comma 1 dell’articolo 
17 della l.r. 30/2003 sono aggiunte le parole: “, e gli 
eventi promozionali di cui all’articolo 15.”.

Art. 8
Requisiti strutturali, igienico sanitari e
di sicurezza per gli alloggi agrituristici.

Modifi che all’articolo 19 della l.r.  30/2003

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 19 della l.r. 30/2003 
è inserito il seguente:

“1 bis. Nel caso in cui gli alloggi agrituristici sia-
no costituiti da camere indipendenti è suffi  ciente la di-
sponibilità di camere con bagno anche senza altri locali 
primari annessi, come defi niti dagli strumenti urbanistici 
comunali.”.

Art. 9
Esercizio delle attività di enoturismo e di oleoturismo.
Modifi che alla rubrica del titolo II ter della l.r. 30/2003

1. La rubrica del titolo II ter della l.r. 30/2003 è 
sostituita dalla seguente: “Esercizio delle attività di eno-
turismo e di oleoturismo”

Art. 10
Avvio delle attività di enoturismo e di oleoturismo.

Sostituzione dell’articolo 22 setpies della l.r. 30/2003

1. L’articolo 22 setpies della l.r. 30/2003 è sostituito 
dal seguente:

“Art. 22 septies
Avvio delle attività di enoturismo e di oleoturismo

1. Possono esercitare le attività di enoturismo:
a) l’imprenditore agricolo, singolo o associato, di cui 

all’articolo 2135 del codice civile che svolge attività di 
vitivinicoltura;

b) i comitati di gestione delle strade del vino e
dell’olio o del vino riconosciute ai sensi della legge re-
gionale 5 agosto 2003, n. 45 (Disciplina delle strade del
vino, dell’olio extravergine di oliva e dei prodotti agricoli 
e agroalimentari di qualità), e la federazione delle strade 
del vino, dell’olio e dei sapori di Toscana;

c) le cantine sociali cooperative e i loro consorzi alle
quali i soci conferiscono i prodotti dei propri vigneti per
la produzione, la lavorazione e la commercializzazione
del vino;

d) i consorzi di tutela dei vini a denominazione geo-
grafi ca e indicazione geografi ca.

2. Possono esercitare le attività di oleoturismo:
a) l’imprenditore agricolo, singolo o associato, di cui 

all’articolo 2135 del codice civile che svolge attività di 
olivicoltura e produzione di olio extra-vergine di oliva;

b) i comitati di gestione delle strade del vino e dell’olio 

o dell’olio, riconosciute ai sensi della l.r. 45/2003 e la 
federazione delle strade del vino, dell’olio e dei sapori 
di Toscana;

c) gli oleifi ci sociali cooperativi ed i loro consorzi ai 
quali i soci conferiscono i prodotti dei propri oliveti per
la produzione, la lavorazione e la commercializzazione
dell’olio extra-vergine di oliva; 

d) i consorzi di tutela delle denominazioni di origine
(DO) e indicazione geografi ca protetta (IGP) dell’olio 
extra-vergine di oliva.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, che intendono
avviare le attività di enoturismo e di oleoturismo, sono 
soggetti alla presentazione, mediante STAR, della SCIA
allo SUAP del comune in cui si esercita l’attività. Il 
modello della SCIA è approvato con decreto del dirigente 
del settore competente della Giunta regionale.

4. Nel caso in cui l’attività di enoturismo e di oleo-
turismo sia attivata nell’ambito dell’agriturismo, l’im-
prenditore provvede agli adempimenti di cui agli articoli
7 e 8 per la presentazione della DUA e della SCIA.

5. Le attività di enoturismo e di oleoturismo non 
possono essere esercitate dai soggetti di cui all’articolo 
8, comma 1, lettere b), c), d) ed e).”.

Art. 11
Requisiti per lo svolgimento

delle attività di enoturismo e di oleoturismo.
Sostituzione dell’articolo 22 octies della l.r. 30/2003

1. L’articolo 22 octies della l.r. 30/2003 è sostituito 
dal seguente:

“Art. 22 octies
Requisiti per lo svolgimento delle attività di enoturismo 

e di oleoturismo

1. Per lo svolgimento delle attività di enoturismo 
e di oleoturismo è necessaria la presenza del titolare 
dell’azienda o di un familiare coadiuvante o di un socio 
delegato o di un dipendente delegato o di un collaboratore
esterno. Tali soggetti devono avere conoscenza delle
caratteristiche del territorio ed essere in possesso di
almeno uno dei seguenti requisiti:

a) qualifi ca di imprenditore agricolo professionale 
(IAP) ai sensi della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45
(Norme in materia di imprenditore e imprenditrice e di
impresa agricola);

b) attestato di frequenza con profi tto rilasciato a 
seguito di un percorso formativo obbligatorio per il
conseguimento del requisito della capacità professionale 
necessario per la qualifi ca di IAP ai sensi della l.r. 
45/2007;

c) diploma o laurea in materie agrarie;
d) titolo di enologo, ai sensi della legge 10 aprile
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1991, n. 129 (Ordinamento della professione di enologo)
per l’enoturismo o iscrizione nell’elenco nazionale di 
tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini e extravergini
ai sensi dell’articolo 3 della legge 3 agosto 1998, n. 313 
(Disposizioni per la etichettatura d’origine dell’olio 
extravergine di oliva, dell’olio di oliva vergine e dell’olio 
di oliva), per l’oleoturismo;

e) dichiarazione di aver svolto attività in ambito 
vitivinicolo o olivicoleico nei cinque anni precedenti
l’inizio dell’attività di enoturismo o di oleoturismo. La 
dichiarazione deve essere completa delle indicazioni
relative alle aziende e ai periodi di svolgimento dell’at-
tività stessa;

f) attestato di frequenza con profi tto di un corso di 
formazione avente a oggetto l’attività vitivinicola o 
olivoleica organizzato dalle associazioni di categoria,
ordini professionali, agenzie di formazione o altro
soggetto abilitato della durata minima pari a cinquanta
ore di formazione teorica/pratica. Nel caso di corsi di
formazione avente per oggetto tutte e due le attività la 
durata minima è settantacinque ore.”.

Art. 12
Standard minimi di qualità per svolgere le attività di 

enoturismo e di oleoturismo.
Sostituzione dell’articolo 22 novies della l.r. 30/2003

1. L’articolo 22 novies della l.r. 30/2003  è sostituito 
dal seguente:

“Art. 22 novies
Standard minimi di qualità per svolgere attività di 

enoturismo e di oleoturismo

1. Fermi restando i requisiti generali, anche a carattere
igienico-sanitario e di sicurezza previsti dalla normativa
vigente, gli operatori che svolgono attività di enoturismo 
o di oleoturismo devono avere i seguenti standard minimi
di qualità:

a) apertura annuale o stagionale di un minimo di tre
giorni a settimana, all’interno dei quali possono essere 
compresi la domenica, i giorni prefestivi e festivi;

b) strumenti per la prenotazione delle visite,
preferibilmente informatici;

c) cartello da affi  ggere all’ingresso contenente i 
dati relativi all’accoglienza enoturistica o oleoturistica 
e almeno gli orari di apertura, la tipologia del servizio
off erto e le lingue parlate;

d) sito o pagina web aziendale almeno in italiano e
in inglese;

e) indicazione dei parcheggi in azienda o nelle vi-
cinanze;

f) materiale informativo sull’azienda e sui suoi pro-
dotti stampato in almeno tre lingue, compreso l’ita liano;

g) esposizione e distribuzione del materiale infor-
mativo sulla zona di produzione, sulle produzioni tipiche
e locali con particolare riferimento alle produzioni a

denominazione di origine e ad indicazione geografi ca 
vitivinicole, olivicole, e agroalimentare, sulle attrazioni
turistiche, artistiche, architettoniche e paesaggistiche
del territorio in cui è svolta l’attività enoturistica o oleo-
turistica;

h) ambienti o spazi dedicati e adeguatamente attrezzati
per l’accoglienza e per la tipologia di attività in concreto 
svolte dall’operatore enoturistico o oleoturistico;

i) l’attività di degustazione del vino e dell’olio 
extravergine di oliva all’interno delle cantine, dei frantoi 
e delle aziende agricole deve essere eff ettuata con calici, 
bicchieri in vetro, in cristallo o altro materiale, purché 
non siano alterate le proprietà organolettiche del prodotto.

2. Per lo svolgimento delle attività di enoturismo 
e di oleoturismo è necessario stipulare una polizza 
assicurativa per la responsabilità civile nei confronti dei 
visitatori.”.

Art. 13
Attività di degustazione del vino 

e dell’olio in ab binamento agli alimenti.
Modifi che all’articolo 22 decies della l.r. 30/2003

1. La rubrica dell’articolo 22 decies della l.r. 30/2003 
è sostituita dalla seguente:  “Attività di degustazione del 
vino e dell’olio in abbinamento ad alimenti”.

2. Al comma 1, lettera a), dell’articolo 22 decies 
della l.r. 30/2003 le parole: “denominazione geografi ca 
protetta” sono sostituite dalle seguenti: “denominazione 
di origine protetta”.

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 22 decies della l.r. 
30/2003 è inserito il seguente:

“1 bis. Nel caso in cui le attività di degustazione 
dell’olio extra-vergine di oliva in abbinamento a prodotti 
agroalimentari non siano svolte in ambito agrituristico,
l’abbinamento ai prodotti olivooleici aziendali 
deve avvenire con prodotti agroalimentari preparati
dall’azienda stessa, anche manipolati o trasformati, 
pronti per il consumo nel rispetto delle discipline e
delle condizioni e dei requisiti igienico-sanitari previsti
dalla normativa vigente, e prevalentemente legati alle
produzioni locali e tipiche della Toscana indicati al
comma 1, lettere a), b), c), e d).”.

4. Al comma 2 dell’articolo 22 decies della l.r. 
30/2003 dopo le parole: “Nel caso in cui le attività di 
degustazione del vino” sono inserite le seguenti: “e 
dell’olio extra-vergine di oliva”.

5. Al comma 3 dell’articolo 22 decies della l.r. 
30/2003 dopo le parole: “Dall’attività di degustazione del 
vino” sono inserite le seguenti: “e dell’olio extra-vergine 
di oliva”.
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Art. 14
Elenco degli operatori

delle attività di enoturismo e di oleoturismo.
Modifi che all’articolo 22 undecies della l.r. 30/2003

1. La rubrica dell’articolo 22 undecies della l.r. 
30/2003 è sostituita dalla seguente: “Elenco degli 
operatori delle attività di enoturismo e di oleoturismo”.

2. Al comma 1 dell’articolo 22 undecies della l.r. 
30/2003 dopo le parole: “attività di enoturismo” sono 
inserite le seguenti: “e di oleoturismo”.

Art. 15
Sanzioni amministrative.

Modifi che all’articolo 24 della l.r. 30/2003

1. Il comma 6 ter dell’articolo 24 della l.r. 30/2003 è 
sostituito dal seguente:

“6 ter. Chiunque svolge le attività di fattoria didattica 
e le attività di enoturismo e di oleoturismo senza aver 
presentato la SCIA di cui, rispettivamente, all’articolo 
22 bis e all’articolo 22 septies, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 a euro
6.000,00. Il comune dispone la chiusura dell’attività 
svolta senza titolo abilitativo. L’attività di fattoria 
didattica, di enoturismo e di oleoturismo non può essere 
intrapresa dall’imprenditore responsabile dell’infrazione 
di cui al presente comma nei successivi dodici mesi.”.

Art. 16
Norma fi nanziaria

1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio regionale.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 24 maggio 2022

La presente legge è stata approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 17.05.2022.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 11 ottobre
2021, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 14 ottobre
2021, n. 79
Proponenti:

Presidente Eugenio Giani
Assessore Stefania Saccardi
Assegnata alla 2a Commissione consiliare
Messaggio della Commissione in data 13 maggio 2022
Approvata in data 17 maggio 2022
Divenuta legge regionale 13/2022 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana,
il testo della legge regionale 23 giugno 2003, n. 30
(Disciplina delle attività agrituristiche, delle fattorie di-
dattiche e dell’enoturismo in Toscana.), così come risulta 
modifi cato dalla legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento
del Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti. 

Legge regionale 23 giugno 2003, n. 30

SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
20 maggio 2022, n. 67

D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014
conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma del
3.11.2010 - Quinto Atto Integrativo - Intervento codice
09IR555/G1 “Interventi urgenti sul Torrente Marina 
stralcio 5 - adeguamento arginature da ferrovia a
strada Perfetti Ricasoli”. Approvazione del progetto 
defi nitivo, determinazione di variante agli strumenti 
urbanistici, apposizione del vincolo preordinato al-
l’e sproprio e dichiarazione di pubblica utilità ed in-
diff eribilità delle opere. 

IL COMMISSARIO DI GOVERNO
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
la Regione Toscana del 3 novembre 2010, fi nalizzato alla 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2003-06-23;30
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programmazione e al fi nanziamento di interventi urgenti 
e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico,
che, tra l’altro, prevede all’art. 5, che per l’attuazione 
dell’Accordo di Programma i sottoscrittori si avvarranno 
di uno o più Commissari Straordinari, di cui all’art. 17, 
comma 1 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195;

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie 
per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione 
degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del
rischio idrogeologico nel territorio nazionale;

Visto il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 
133 del 2014 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, numero 164 che, a partire dalla
programmazione 2015, affi  da l’attuazione degli interventi 
ai presidenti delle regioni, in qualità di commissari di 
governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti,
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 
10 del decreto- legge n. 91 del 2014;

Visto inoltre il comma 4 dell’art. 10 del decreto-legge 
n. 91/2014 che prevede che il Presidente della Regione
possa delegare per le attività di sua competenza un 
soggetto attuatore;

Visto il Quinto Atto Integrativo al succitato Accordo
di programma del 3/11/2010 sottoscritto tra il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
la Regione Toscana in data 5 novembre 2020 con il quale
sono stati assegnati alla Regione Toscana risorse pari ad
Euro 20.400.000,00;

Visto che l’intervento codice 09IR555/G1 “Interventi 
urgenti sul Torrente Marina stralcio 5 - Adeguamento
arginature da ferrovia a strada Perfetti Ricasoli” risulta 
tra quelli fi nanziati;

Dato atto che l’intervento codice 09IR555/G1 
“Interventi urgenti sul Torrente Marina stralcio 5 - 
Adeguamento arginature da ferrovia a strada Perfetti
Ricasoli” era stato altresì individuato nell’Allegato B 
dell’Ordinanza Commissariale n. 10 del 2 febbraio 2021 
avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. In L. 116/2014 
- D.L. 133/2014 conv. In L. 164/2014 - Accordo di
Programma del 3.11.2010 - Quinto Atto Integrativo -
Approvazione degli elenchi degli interventi e disposizioni
per l’attuazione degli stessi.”

Preso atto che con la medesima Ordinanza, tra gli
enti attuatori delegati, è stato individuato il Consorzio 
di Bonifi ca 3 Medio Valdarno ai fi ni della realizzazione 
del suddetto intervento codice 09IR555/G1 “Interventi 
urgenti sul Torrente Marina stralcio 5 - Adeguamento
arginature da ferrovia a strada Perfetti Ricasoli”;

Dato atto che per l’intervento richiamato sopra era 
stato fi nanziato l’importo di € 1.702.023,10;

Considerato che per l’approvazione e l’attuazione 
degli interventi ricompresi nell’Allegato A dell’Ordinanza 
10/2021 è previsto che siano applicate le disposizioni e 
procedure di cui all’Ordinanza n. 60/2016;

Preso atto che all’art. 5 “Approvazione dei progetti”, 
comma 4, dell’Allegato A alla sopracitata Ordinanza 
60/2016 si dispone che:

“Nel caso in cui l’intervento non sia conforme agli 
strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale e/o 
necessiti del vincolo preordinato all’esproprio, l’ente 
attuatore trasmette al Commissario il progetto defi nitivo, 
corredato da tutti i pareri, i visti e gli atti di assenso
previsti e/o dall’atto che approva il verbale conclusivo 
della conferenza di servizi. L’ente attuatore precisa nella 
lettera di trasmissione se l’approvazione in conferenza 
di servizi è stata unanime ed in caso contrario attesta la 
scadenza del termine per proporre opposizione da parte
delle Amministrazioni indicate nell’art. 14-quinquies.

Il progetto di cui al precedente capoverso è approvato 
e autorizzato dal Commissario, ai sensi dell’articolo 
10 comma 6 del D.L. 91/2014, e tale approvazione ha
effi  cacia di dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, 
ove occorra, variante agli strumenti di pianifi cazione 
urbanistica e territoriale e/o apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio.

Il progetto trasmesso al Commissario ai fi ni di quanto 
sopra è altresì corredato degli esiti delle procedure di cui 
agli articoli 11, comma 1, lettera b) e 16 del Decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.”;

Dato atto che il Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Val-
darno:

- con Determina del Direttore n. 197 del 23/09/2021
ha approvato ed aggiornato in sola linea tecnica il pro-
getto defi nitivo;

- ha trasmesso con nota protocollo n. 875 del-
l’01/02/2022 acquisita al protocollo della Regione To-
scana in data 11/02/2022 al n. 55486 la Determina del
dirigente n. 24 del 31/01/2022 di conclusione della con-
ferenza dei servizi ex art. 14-ter L. 241/1990;

Considerato che nell’ambito dei lavori della stessa 
conferenza di servizi è stata rilasciato il documento 
AOOGRT/AD Prot. 0055486 in data 11/02/2022 atte-
stante la Posizione Unica Regionale di cui all’art. 26 ter 
della L.R. 40/2009, tramite il Settore Genio Civile Val-
darno Centrale, che ha altresì omologato ai sensi del R.D. 
523/1904 l’opera in questione;

Considerato che la determina consortile n. 24 suddetta
dà atto:

- delle comunicazioni previste dagli artt. 11 e 16 del
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D.P.R. 327/2001 e artt. 7, 8 e 10 L. 241/1990 relative
all’avviso di avvio del procedimento fi nalizzato all’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio, all’ap-
provazione del progetto defi nitivo e dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera nonché alla proposta di variante 
urbanistica, assolte con la pubblicazione dell’avviso 
pubblico prot. n. 0007261/2021 del 12/08/2021: all’Al-
bo Pretorio del Comune di Campi Bisenzio (FI) dal
13/08/2021 al 28/08/2021, sul sito internet Regione
Toscana dal 16/08/2021 al 01/09/2021, sul BURT n. 34
del 25/08/2021, sul sito internet Consorzio di Bonifi ca 
3 Medio Valdarno dal 17/08/2021 al 01/09/2021, sul
quotidiano “La Nazione” ed nazionale del 22/08/2021 e 
edizione locale del 21/08(2021, in quanto il numero degli
intestatari dei beni immobili necessari alla realizzazione
delle opere è risultato maggiore di 50;

- del rinnovo delle comunicazioni di avvio del pro-
cedimento nei confronti degli interessati, con nota proto-
collo consortile n. 0008016/2021 del 16/09/2021 nonché 
della nuova pubblicazione della proposta di variante
urbanistica protocollo consortile n. 0008018/2021 del
16/09/2021: all’Albo Pretorio del Comune di Campi 
Bisenzio (FI) dal 20/09/2021 al 05/10/2021, sul sito
internet Regione Toscana dal 17/09/2021 al 02/10/2021 e
oltre, sul BURT n. 39 del 29/09/2021, sul sito internet del
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno dal 17/09/2021 
al 02/10/2021;

-  degli esiti delle procedure di cui agli articoli 11 e
16 del D.P.R. n. 327/2001 e artt. 7, 8 e 10 della L. n.
241/1990;

- della conclusione con esito positivo, a pareri una-
nimi, della conferenza di servizi simultanea indetta ai
sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990, con nota pro-
tocollo consortile n. 0007145/2021 del 09/08/2021 per
il giorno 08/09/2021 e con nota protocollo consortile n.
0010501/2021 del 02/12/2021 per il giorno 16/12/2021,
in modalità sincrona e in via telematica, fi nalizzata al-
l’approvazione del progetto defi nitivo;

-  dell’approvazione dei verbali relativi alla suddetta 
conferenza di servizi;

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilità”;

Considerato pertanto, per quanto sopra esposto, in
conformità alla citata Ordinanza commissariale 10/2021, 
che l’approvazione ed autorizzazione da parte del 
Commissario del progetto dell’opera di cui trattasi, ai 
sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014, 
costituisce variante agli strumenti di pianifi cazione 
urbanistica e territoriale del Comune di Campi Bisenzio
(FI), apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità;

Preso atto, a tale proposito, della comunicazione del

Consorzio, acquisita al protocollo della Regione Toscana
al n. 55486 del 11/02/2022, integrata con nota protocollo
regionale n. 129287 del 28/03/2022, con la quale si
richiede al Commissario di Governo l’approvazione 
del progetto defi nitivo con l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere, come previsto dall’art. 5 c. 4 All. A 
Ordinanza n. 60/2016;

Visto il verbale della conferenza dei servizi del giorno
16/12/2021, in allegato alla Determina consortile n. 24
del 31/01/2022, contenente il prospetto di sintesi delle
osservazioni pervenute, con le rispettive controdeduzioni,
in esito alle procedure di cui agli artt. 11, comma 1, lettera
b e art. 16 del D.P.R. 327/2001;

Preso atto pertanto delle sopracitate determinazioni
e comunicazioni del Consorzio, con cui si informa sugli
esiti delle procedure di cui agli articoli 11 comma 1,
lettera b) e art. 16 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327;

Dato atto che gli elaborati progettuali sono conservati
agli atti del Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno e del 
Genio Civile Valdarno Centrale - sede di Pistoia, settore
di riferimento di cui si avvale il sottoscritto ai sensi del
comma 1 dell’art. 2 dell’Allegato “B” all’Ordinanza 
Commissariale n. 10/2021;

Considerato che, con nota prot. n. 142361 del
05/04/2022 il Settore regionale ha confermato le atte-
stazioni e la verifi ca di coerenza ai sensi dell’ordinamento 
regionale vigente, nonché ai sensi del comma 7 art. 4, 
delle disposizioni commissariali di cui all’allegato A 
dell’Ordinanza n. 60/2016, attestando altresì l’ammis-
sibilità del superamento della soglia del dieci percento 
dell’ammontare complessivo del fi nanziamento per ciò 
che attiene alle spese tecniche di progettazione, che ri-
sultano elevate alla percentuale dell’undici percento del-
l’ammontare stesso;

Dato atto del parere positivo circa l’importo delle 
spese tecniche di progettazione espresso ai sensi dell’art. 
4 c.1 dell’allegato A all’Ordinanza 60/2016 da parte 
del Settore Tutela Acqua, Territorio e Costa con nota n.
0172936 in data 28/04/2022;

Tenuto conto dell’attestazione del RUP acquisita con 
protocollo regionale in data 04/05/2022 al n. 0182196
che specifi ca le motivazioni per le quali, in ragione della 
normativa vigente, la verifi ca di cui all’art. 26 del D.Lgs. 
n. 50/2016 sarà eff ettuata sulla progettazione esecutiva;

Visto che per l’attuazione dell’intervento in parola 
l’Ordinanza 10/2021 ha impegnato sul capitolo 1022, 
impegno n. 296 della Contabilità Speciale n. 5588 
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denominata “COMM GOV RISCHIO IDROG TO-
SCANA”, l’importo di Euro 1.702.023,10;

Visto il quadro economico del suddetto progetto,
come da elaborato “EE_03_Computo_Metrico_rev02”, 
trasmesso con nota acquisita al protocollo regionale n.
129287 del 28 marzo 2022, per un importo complessivo
di Euro 1.702.023,10, fi nanziato sulla Contabilità Spe-
ciale n. 5588 per Euro 1.702.023,10 sul capitolo 1022,
impegno n. 296;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui inte-
gralmente richiamate:

1. di prendere atto:
- dei verbali della seduta della Conferenza di Servizi

indetta dal Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno ai 
sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990, tenutasi il 
giorno 8 settembre 2021 e il giorno16 dicembre 2021;

- della Determina del Direttore Generale del Consorzio
n. 24 del 31/01/2022, di conclusione della Conferenza di
Servizi medesima;

entrambi allegati al presente atto a formarne parte
integrante (Allegato 1) e dai quali risulta che il progetto
codice 09IR555/G1 “Interventi urgenti sul Torrente 
Marina stralcio 5 - Adeguamento arginature da ferrovia
a strada Perfetti Ricasoli”, ha ottenuto un parere fa-
vorevole all’unanimità con prescrizioni alle quali si 
darà ottemperanza con la stesura del progetto esecutivo 
dell’intervento e, per gli aspetti attuativi, in fase di realiz-
zazione delle opere;

2. di adottare le risultanze della medesima Conferenza
dei Servizi, dando atto che i pareri pervenuti risultano
tutti positivi e che le prescrizioni ivi indicate, ai fi ni 
dell’assenso o del superamento del dissenso, possono 
essere accolte senza necessità di apportare modifi che 
sostanziali alla decisione della Conferenza;

3. di prendere atto che, in relazione alle comunicazioni
inviate ai sensi degli artt. 11, comma 2, e 16 del D.P.R.
n. 327/2001, degli artt. 7, 8 e 10 L. 241/1990 e alle
pubblicazioni degli avvisi inerenti alla proposta di va-
riante urbanistica, non sono pervenute osservazioni nei
termini previsti, ad eccezione di una nota della “Im-
mobiliare 2011 s.r.l.” contenuta nel prospetto di sintesi 
allegato al verbale della seduta della conferenza dei
servizi del giorno 16 dicembre 2021 (Allegato 1);

4. di approvare ed autorizzare, ai sensi dei commi 5 e
6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014 conv. in L. n. 116/2014, 
ed in conformità alla citata Ordinanza commissariale 
10/2021, il progetto defi nitivo relativo all’intervento 
codice 09IR555/G1 “Interventi urgenti sul Torrente 

Marina stralcio 5 - Adeguamento arginature da ferrovia
a strada Perfetti Ricasoli”, dell’importo complessivo di 
Euro 1.702.023,10;

5. di dare atto che gli elaborati progettuali sono
conservati agli atti del Consorzio di Bonifi ca 3 Medio 
Valdarno e del Genio Civile Valdarno Centrale - sede di
Pistoia, settore di riferimento di cui si avvale il sottoscritto
ai sensi dell’Ordinanza Commissariale n. 10/2021;

6. di stabilire pertanto che, ai sensi dei commi 5 e 6
dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014 conv. in L. n. 116/2014, 
l’approvazione ed autorizzazione del progetto di cui al 
punto 4 costituisce variante agli strumenti urbanistici del
Comune di Campi Bisenzio (FI);

7. di dare atto che, ai sensi e per gli eff etti della 
variante urbanistica di cui al precedente punto 6, è ap-
posto, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 327/2001, il vin-
colo preordinato all’esproprio sulle aree individuate ne-
gli elaborati di progetto che, ai sensi del comma 2 del
medesimo art. 9 del D.P.R. n. 327/2001, ha la durata di
cinque anni;

8. di dichiarare la pubblica utilità delle opere e 
l’indiff eribilità ed urgenza dei relativi lavori ai sensi 
dell’art. 10, comma 6 Legge n. 91/2014 conv. in Legge 
n. 116/2014 e dell’art. 12 comma 1 lett. a) del D.P.R. n. 
327/2001 ;

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. n. 
327/2001, l’emanazione del decreto di esproprio avverrà, 
salvo proroga, entro 5 anni dalla data di effi  cacia della 
dichiarazione di pubblica utilità di cui al presente atto 
e che tale decreto dovrà essere eseguito entro 2 anni 
dall’emanazione dello stesso, ai sensi degli articoli 13 e 
24 del D.P.R. n. 327/2001;

10. di dare atto che la copertura fi nanziaria dell’in-
tervento, il cui importo complessivo risulta di € 
1.702.023,10 è garantita tramite le risorse della contabilità 
speciale n. 5588 sul capitolo 1022, impegno n. 296;

11. di comunicare la presente Ordinanza all’ente 
attuatore Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno ed al 
Comune di Campi Bisenzio (FI) per i successivi prov-
vedimenti e azioni di competenza;

12. di stabilire che la presente Ordinanza, a cura
del Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, sia pub-
blicata per almeno 15 giorni sull’albo pretorio del Co-
mune di Campi Bisenzio (FI) nonché trasmessa alle Am-
ministrazioni invitate a partecipare alla Conferenza dei
Servizi.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
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articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati

degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi

dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
20 maggio 2022, n. 68

OCDPC n. 872 del 04 marzo 2022. Affi  damento 
del servizio in somma urgenza per l’alloggiamento 
e l’assistenza temporanea dei cittadini ucraini alla 
Croce Rossa Italiana - Comitato di Pisa OdV, codice
CIG: 91601456C8.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il decreto legislativo 2/01/2018 n. 1 (Codice
della Protezione civile) e successive modifi che ed inte-
grazioni;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
(Codice dei contratti pubblici) e successive modifi che ed 
integrazioni;

Richiamati i seguenti atti nazionali:
- la deliberazione del Consiglio dei Ministri

“Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla 
popolazione ucraina sul territorio nazionale in con-
seguenza della grave crisi internazionale in atto” del 
28/02/2022;

- il decreto legge n. 14 del 25/02/2022 recante
“Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”, convertito 
in Legge n. 28 del 05 aprile 2022, e in particolare l’art. 
5 quater “Accoglienza dei profughi provenienti dal-
l’Ucraina”;

- la OCDPC n. 872 del 4/03/2022, con cui il Capo
del Dipartimento di protezione civile ha approvato le
disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare
sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli 
accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina;

- la OCDPC n. 873 del 6/03/2022, con cui il Capo
del Dipartimento di protezione civile ha approvato le
ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per
assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina, in 
particolare disposizioni di carattere sanitario nonché tutte 
le OCDPC successive adottate;

Preso atto delle ordinanze commissariali:
- n. 25 del 11/03/2022 con cui sono state approvate le

disposizioni organizzative per lo svolgimento di quanto
indicato nella OCDPC n. 872/2022 individuando, quali
soggetti attuatori ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
di tale OCDPC, i comuni, le unioni di comuni, la città 
metropolitana e le province, ed è sta attivata l’Unità di 
crisi regionale quale forma di coordinamento con gli
enti locali e le Prefetture - Uffi  ci territoriali di governo, 

prevista dall’articolo 2 OCDPC n. 872/2022, per la durata
dello stato di emergenza di cui alla DCM 28/02/2022;

- n. 26 del 14/03/2022 con cui è stato approvato 
il protocollo d’intesa per le procedure operative per 
l’accoglienza dei cittadini ucraini provenienti dall’Ucraina 
e i soggetti provenienti comunque dall’Ucraina a seguito 
del confl itto in atto”, condivise nell’Unità di crisi con le 
Prefetture, Anci Toscana e Upi Toscana;

- n. 27 del 14/03/2022 con cui è stato approvato il 
protocollo d’intesa con le organizzazioni di volontariato 
iscritte nell’elenco territoriale del volontariato di pro-
tezione civile, A.N.P.A.S. - Comitato Regionale Toscano
ODV, Federazione Regionale delle Misericordie della
Toscana, Croce Rossa Italiana - Comitato Regionale
della Toscana e V.A.B. - Vigilanza Antincendi Boschivi;

- n. 28 del 15/03/2022 con cui è stata approvata la 
convenzione generale con le Associazioni di Categoria
degli Albergatori del territorio toscano, Anci Toscana ed
Upi Toscana;

- n. 33 del 19/03/2022 con la quale sono state
defi nite le attività che gli enti locali toscani, individuati 
quali soggetti attuatori dall’ordinanza commissariale n. 
25/2022, possono svolgere per il supporto eventualmente
richiesto ai sensi dell’articolo 3 OCDPC n. 872/2022 dai 
Prefetti - Uffi  ci territoriali del governo ed è stato disposto 
di procedere, sulla base della Convenzione approvata
con ordinanza commissariale n. 28 del 15/03/2022,
all’attivazione del rapporto con le singole strutture 
ricettive, mediante la sottoscrizione di verbali di somma
urgenza, ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della OCDPC 
n. 872/2022 nonché dell’art. 163, comma 6, del D. Lgs. 
50/2016;

- n. 52 del 13/04/2022 con cui anche la Regione
Toscana è stata individuata soggetto attuatore;

Considerato che a seguito della grave crisi interna-
zionale in atto in Ucraina, la Protezione Civile della Re-
gione Toscana, su disposizione del Presidente in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza, ha allestito 
un punto di prima accoglienza per i fl ussi in arrivo dei 
profughi ucraini;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera b) della OCDPC 
n.872/2022 che dispone che i Commissari delegati
provvedono alle soluzioni urgenti di alloggiamento ed
assistenza temporanee, provvedendo in sussidiarietà nelle 
more dell’individuazione delle soluzioni di accoglienza o 
per persone in transito, da parte delle Prefetture - Uffi  ci 
territoriali del governo;

Considerato che a causa dell’intensifi carsi del fl usso 
dei cittadini ucraini in arrivo si è reso indiff eribile ed 
urgente provvedere all’affi  damento del servizio di 
alloggiamento temporaneo in attesa che della presa in
carico dal Sistema di accoglienza ed integrazione (SAI),
per salvaguardarne l’integrità e la salute;
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Considerate le deroghe previste dall’OCDPC n. 
872/2022, all’art. 9, comma 2, per l’espletamento delle 
attività di cui all’emergenza da parte del Commissario 
delegato che può avvalersene in presenza dei presupposti, 
per le procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in particolare per le
procedure di somma urgenza di cui all’art. 163, in cui 
possono essere derogati i termini per la redazione della
perizia giustifi cativa di cui al comma 4, i termini per il 
controllo dei requisiti di partecipazione di cui al comma
7 e il termine di cui al secondo periodo del comma 10;

Considerate, altresì, le deroghe previste dall’OCDPC 
n. 872/2022, all’art. 9, comma 3, allo scopo di consentire 
la semplifi cazione della procedura di affi  damento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale;

Dato atto che sussistono le condizioni che legittimano
la somma urgenza ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della 
OCDPC n. 872/2022 nonché dell’art. 163, comma 6, del 
D. Lgs. 50/2016;

Visto il verbale di Somma Urgenza (Allegato A),
adottato ai sensi dell’art. 163, comma 6, del D.Lgs. 
50/2016, con cui è stata ordinata l’esecuzione del 
servizio di alloggiamento temporaneo alla Croce Rossa
Italiana - Comitato di Pisa OdV, che tramite la propria
struttura denominata Baleari Park Hotel CRI, si è resa 
immediatamente disponibile;

Considerato che l’esecuzione del servizio come 
sopra descritto è stato affi  dato con il Verbale di Somma 
Urgenza alla Croce Rossa Italiana - Comitato di Pisa
OdV, con sede in PISA - Via Panfi lo Castaldi, 2 56121 - 
Loc. Ospedaletto, Codice Fiscale 93081060506, la quale
si è resa disponibile all’immediato avvio all’esecuzione 
del suddetto servizio sulla base dell’ordine inserito 
nel verbale di somma urgenza - CIG 91601456C8,
per l’importo di euro 45,00 (Esente IVA), procapite 
al giorno e determinato in via provvisoria, stabilito
consensualmente dalle parti ai sensi del predetto art. 163
del decreto legislativo n. 50/2016;

Considerato che con la fi rma apposta dal Legale 
rappresentante della Croce Rossa Italiana - Comitato di
Pisa OdV sul Verbale di somma urgenza in data 29 marzo
2022 è stato accettato l’impegno contrattuale proposto;

Considerato che in data 09 maggio 2022 è stata 
redatta da parte dell’Ing. Bernardo Mazzanti la perizia 
giustifi cativa del prezzo relativamente all’esecuzione 
del servizio di somma urgenza, redatta ai sensi dell’art. 
163, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, allegata al presente
atto (Allegato B), il cui importo è stato determinato nella 
misura di euro 88.590,00 (non soggetto IVA ai sensi art.10,

comma 27ter, del D.P.R. 633/1972), e contestualmente
nella medesima data è stata trasmessa alla società;

Dato atto sono stati acquisiti e conservati agli atti del
Settore Protezione Civile Regionale i seguenti documenti:

- Comunicazione tracciabilità fl ussi fi nanziari;
- Formulario DGUE;
- Dichiarazioni integrative;

Dato atto che ai sensi dell’articolo 82, commi 1 e 
5, del D.lgs 117/2017, non è dovuta la marca da bollo 
dovuta da parte dell’operatore economico sul verbale di 
somma urgenza;

Dato atto che è stato individuato quale RUP del 
servizio di somma urgenza di cui al presente atto l’Ing. 
Bernardo Mazzanti;

Considerato che si procederà alla stipula del contratto 
ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere con cui
l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio 
secondo i contenuti previsti dal verbale di somma
urgenza;

Dato atto che l’operatore economico Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Pisa OdV ha dichiarato il possesso
dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016, previsti per l’affi  damento di contratti di 
uguale importo mediante procedura ordinaria, attraverso
il “Documento di Gara Unico Europeo - DGUE” ed il 
modello “Dichiarazioni integrative” conservati agli atti 
del Settore Protezione civile regionale;

Considerato che sono stati avviati i controlli, secondo
quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, sulle dichiarazioni
sostitutive di certifi cazione o di atto notorio rese durante 
il procedimento dalla Croce Rossa Italiana - Comitato di
Pisa OdV in relazione al possesso dei requisiti di ordine
generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che 
hanno avuto esito positivo ad eccezione della verifi ca  
relativa alla ottemperanza alla Legge 68/99 di cui non è 
ancora pervenuta risposta da parte dell’Agenzia regionale 
Toscana per l’impiego;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
D.Lgs 50/2016, qualora, a seguito del controllo, venga
accertato l’affi  damento ad un operatore privo dei predetti 
requisiti, si recederà dal contratto, fatto salvo il pagamento 
del valore dei servizi già eseguiti ed il rimborso delle 
spese eventualmente già sostenute, nei limiti delle 
utilità conseguite, e si procederà alle segnalazioni alle 
competenti autorità;

Dato atto pertanto che al contratto, stipulato ai sensi
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dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in un apposito scambio di lettere con cui si dispone
l’ordinazione del servizio, verrà apposta specifi ca 
clausola risolutiva, ai sensi dell’art.1353 del Codice 
civile, in caso di verifi ca negativa sui controlli ancora in 
corso presso l’Agenzia regionale Toscana per l’impiego;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
D.Lgs 50/2016 non è possibile procedere al pagamento, 
anche parziale, fi no al termine dei controlli ancora in 
corso presso l’Agenzia regionale Toscana per l’impiego;

Ritenuto opportuno, ai sensi dell’art. 163, comma 4, 
provvedere alla copertura fi nanziaria della spesa di cui 
alla perizia giustifi cativa in parola nonché procedere 
all’approvazione del servizio;

Preso atto che è stata aperta la contabilità speciale 
n. 6338 intestata al Commissario delegato e che sulla
medesima, a titolo di prima anticipazione rispetto
agli oneri già sostenuti, sono stati accreditati euro 
1.000.000,00 come da comunicazione prot. DPC/15685
del 8/04/2022 dell’Uffi  cio Amministrazione e bilancio 
del Dipartimento di protezione civile;

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra esposte,
procedere all’impegno a favore di Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Pisa OdV, (codice contspec 6254) dell’importo 
ൽං euro 88.590,00 (esente IVA) a valere sulle risorse
appositamente previste sulla contabilità speciale n.6338, 
ai sensi dell’art.2, comma 2, della OCDPC 872/2022;

Visto l’articolo 4 comma 3 OCDPC n. 872/2022, 
come modifi cato dall’articolo 1 comma 1 OCDPC n. 
876/2022, che prevede che il Commissario delegato
provvede a rendicontare al Dipartimento della protezione
civile con cadenza bimestrale, secondo le modalità e 
con la modulistica che saranno defi nite dal Capo del 
Dipartimento di protezione civile;

Dato atto che il Commissario delegato provvederà a 
rendicontare la spesa in oggetto secondo le modalità che 
saranno defi nite come sopra indicato, ai fi ni del rimborso 
sulla contabilità speciale;

Considerato che, ai sensi dell’art.163, comma 9, 
poiché in presenza di affi  damento superiore ad euro 
40.000 euro per il quale non sono disponibili elenchi di
prezzi defi niti mediante l’utilizzo di prezzari uffi  ciali di 
riferimento, occorre comunicare il prezzo provvisorio,
unitamente ai documenti esplicativi dell’affi  damento, 
all’ANAC che, entro sessanta giorni, rende il proprio 
parere sulla congruità del prezzo e che nelle more 
dell’acquisizione del parere di congruità è possibile 
procedere al pagamento del 50% del prezzo provvisorio;

Considerato che con nota del 06 aprile 2022,
protocollo 144246, è stato richiesto all’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione di esprimersi sulla necessità della 
richiesta di congruità dei prezzi ai sensi dell’art. 163, 
comma 9, del D.Lgs. 50/2016 in presenza di un accordo
convenzionale sul prezzo massimo con le associazioni di
categoria;

Vista la nota di risposta dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione del 29 aprile 2022, protocollo 174821,
in cui si comunica che il Consiglio dell’Autorità, 
nell’adunanza del giorno 27 aprile 2022, in un’ottica di 
riduzione degli oneri amministrativi ha ritenuto possibile
procedere, per il caso di specie, con affi  damenti ex 
art.163 senza l’acquisizione di un parere di congruità in 
corrispondenza di ogni affi  damento di importo superiore 
alla soglia prevista al comma 9 dell’art. 163 del D.Lgs 
50/2016, fermo restando le ulteriori comunicazioni
previste al comma 10 dell’art. 163 del D.Lgs 50/2016;

Dato atto che si provvederà a pubblicare, ai sensi 
dell’art. 163, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, il 
presente atto sul Profi lo del Committente e su SITAT 
-SA e contestualmente, e comunque in un termine
congruo compatibile con la gestione della situazione di
emergenza, verrà trasmesso ad ANAC per i controlli di 
competenza;

Considerato che il contributo dovuto dalla stazione
appaltante, di cui alla Deliberazione n. 830 del 21
dicembre 2021 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022”), per la presente 
procedura è pari ad euro 30,00;

Considerato che con nota ricevuta in data 28 aprile
2022, protocollo 172008, il Dipartimento della Protezione
Civile ha fornito le prime indicazioni operative in ordine
alle tipologie di spesa ammissibili in relazione alle
attività di assistenza di cui alle OCDPC 870/2022 ed 
872/2022, tra cui rientrano, oltre ai costi sostenuti per le
strutture ricettive, anche gli oneri amministrativi per gli
affi  damenti;

Ritenuto necessario pertanto impegnare la somma
complessiva di euro 30,00 a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione - codice fi scale 97584460584 
(Cod. ContSpec. 5408) per il contributo di cui alla
Deliberazione n. 830 del 21 dicembre 2021 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (“Attuazione dell’art. 1, commi 
65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 
2022”) a valere sulle risorse appositamente previste sulla 
contabilità speciale n.6338, ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
della OCDPC 872/2022;

ORDINA
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1. di approvare l’esecuzione in somma urgenza, ai 
sensi dell’art. 163 del D.lgs. 50/2016, del servizio di 
alloggiamento temporaneo dei cittadini ucraini presso la
struttura denominata Baleari Park hotel CRI;

2. di approvare il verbale di somma urgenza (Allegato
A), il cui originale fi rmato è conservato agli atti del Settore 
Protezione civile regionale, con cui è stata ordinata 
l’esecuzione del servizio di alloggiamento temporaneo, 
ai sensi del comma 6 dell’art. 163 del D.Lgs. n. 50/2016, 
alla Croce Rossa Italiana - Comitato di Pisa OdV, con
sede in via Panfi lo Castladi, 2 - PISA, Codice Fiscale 
93081060506;

3. di approvare la Relazione illustrativa della perizia
giustifi cativa dei prezzi (Allegato B) in base alla quale 
l’importo del servizio è stato determinato in complessivi  
euro 88.590,00 (non soggetti IVA ai sensi art.10, comma
27ter, del D.P.R. 633/1972);

4. di impegnare la somma complessiva di euro
88.590,00 (esente IVA), per il servizio di alloggiamento
temporaneo dei profughi ucraini presso la struttura
denominata Baleari Park Hotel CRI Codice Identifi cativo 
di Gara (CIG): 91601456C8 a favore della Croce Rossa
Italiana - Comitato di Pisa OdV (codice contspec 6254),
a valere sul capitolo 1111/U della contabilità speciale 
n.6338, ai sensi dell’art.2, comma 2, della OCDPC 
872/2022;

5. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs. 
50/2016, con cui si dispone l’ordinazione del servizio 
secondo i contenuti previsti dal verbale di somma
urgenza;

6. di procedere alla stipula del contratto con clausola
risolutiva, ai sensi dell’articolo 1353 del codice civile, 
all’esito positivo del controllo relativo al certifi cato di 
ottemperanza della Legge 68/99 ancora in corso e che
in caso di risoluzione sarà fatto salvo il pagamento del 
valore delle prestazioni già eseguite ed il rimborso delle 
spese sostenute per l’esecuzione delle rimanenti, nei 
limiti delle utilità conseguite;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 163, comma 7, 
del D.Lgs 50/2016 non si procederà al pagamento, anche 
parziale, fi no al termine dei controlli ancora in corso 
presso l’Agenzia regionale Toscana per l’impiego;

8. di rinviare la liquidazione delle somme spettanti

alla Croce Rossa Italiana - Comitato di Pisa OdV con
le modalità stabilite dal contratto dietro presentazione di 
regolari fatture, imputando la spesa all’impegno assunto 
con il presente atto;

9. di impegnare la somma complessiva di euro
30,00 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
- codice fi scale 97584460584 (Cod. ContSpec. 5408) 
per il contributo di cui alla Deliberazione n. 830 del 21
dicembre 2021 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022”) a valere sul 
capitolo 1111/U della contabilità speciale n.6338, ai 
sensi dell’art.2, comma 2, della OCDPC 872/2022, CIG 
91601456C8;

10. di procedere al pagamento del contributo di Euro 30,00
dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) a 
cura del Settore Contratti della Giunta Regio nale;

11. di dare atto che ai fi ni del rimborso sulla contabilità 
speciale, si provvederà a rendicontare la spesa in oggetto 
secondo le modalità e con la modulistica che saranno 
defi nite dal Capo del Dipartimento di protezione civile in 
base all’articolo 4 comma 3 OCDPC n. 872/2022 come 
modifi cato dall’articolo 1 comma 1 OCDPC n. 876/2022;

12. di pubblicare, ai sensi dell’art. 163, comma 10, 
del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto sul Profi lo del 
Committente e su SITAT-SA e contestualmente, e co-
munque in un termine congruo compatibile con la ge stio-
ne della situazione di emergenza, trasmetterlo ad ANAC
per i controlli di competenza;

13. di comunicare la presente ordinanza alla società 
Croce Rossa Italiana - Comitato di Pisa OdV;

14. di comunicare la presente ordinanza al Dipar-
timento della Protezione Civile e di pubblicarla ai sensi
dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.
toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce
Interventi straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Commissario delegato
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:


